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dedica se-rata a Fag
ALL'AUDITORIUM delí'isrio.rro
«Boccherini», in piazza del `  Vifra
gio a Lucca, domani alle 21, ii cen-
tro di promozione musicale «Ani-
mando», dedica una serata al genio
immortale di Niccolò P.Aganini. Sul
palco L grande Orchestra de1l'Tati-
turo P+} cine a j äirerta da Gianpau.
lo Mazzoli e con Alberto Bologna
(nella fóto), affermai {., crencertista,
docente nello stessi.; ìst ilei o musica-
le cittadino , ct.1anï;_lo d eseguire

coli il SU O;1oltno ic n1 ric 11111:icclo-
se del grande P igar..ini (il sito Con-

_j pc' e il suo
cavallo di batr,_gl ía, i/ trillo dc/ d:cjvo-
lo di 1Lat"tiiu). Paganini. .,..novese,
stupì Lucca già a 19 anni, nel 1801
con le sue ardite inni'. o' v isarioni al
concerto per l.a fe s+."ita della Santa

Croc-c. Fu richiamato in città nel
180 5 evi rimase fino al 1810, con in
carichi importanti alla corte della
Principessa Elis á, divenendo un
idolo cittadino . Animatore di feste
sceiograih.he in cui la su, musica
aveva un. pes i ]levante. can le sue.

ïri_l ro , ,1composizioni e con le sii-,
saziona, con la fascinazin ne _1}e su-
scitava nel pubblico, soprattutto
femminile, fondata sia sullasperro
magnerico e fLic:.c9 della ; iaa persona-
lità che stilla abiJit:'t
tecnica , che appariva quasi s ?kru-
ma,1< -I stieLonesta.

A QUESTE doti naturali Niccolò
Paganlni accompagnava una facili-
tà cornpc,sitìva singolare che si
esprimeva sia nella rap dita dello
creazione c t: nella capacita dl im-

provvisa ::lone col suo diabolico vio-
lino. Si allontanò da Lucca dopo
cinque anni di successi, soprattutto
insoddisfatto del trattamento econo-
mico, portandosi via ricordi di ro-
r i>_intiche passioni amo_ ose, pette-
golezzi sui rapporti ste,;si con la
Puncipessa ( ra.?ttto che Fianz Léhar
vi scrisse un ' operetta di successo
nel 1925, intitolata appunto Pagani-
ni e ambientata a Lucca). Una fama
accresciuta •che gli aprì le porre del-
le corti italiane prima e il sin cesso
europei sempre iìonliu7+.lue
suscitando citi mn 1 e < an pali e
seminando leggende, si da essersi
meritato la lama di violini ta del
diavolo. Ingresso libero alla serata
musicale, grazie al con inhuto della
Fondazione Cassa di Ki- t'armio di
Lucca.
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